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PAR FSC 2007-2013 Asse I.3 Linea d intervento "d) Comparto artigianato". Progetto 
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la presentazione delle candidature delle imprese dell'Eccellenza artigiana per l'edizione 2012-
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Premesso che: 
La legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato) prevede l’adozione 
di interventi a sostegno dell'artigianato attraverso lo sviluppo della qualificazione e della 
competitività delle imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione delle produzioni nelle 
diverse espressioni territoriali e settoriali. 
In attuazione dell’art. 10 della citata L.R. 1/2009, con D.G.R. n. 14-4039 del 27/06/2012, è stato 
approvato il Documento triennale di indirizzi 2012-2014 che individua, tra gli altri, quale obiettivo 
prioritario, la qualificazione dell’esperienza di Bottega scuola, attraverso un percorso 
formativo/lavorativo dei giovani, capace di garantire una metodologia di trasferimento di 
professionalità dall’imprenditore al giovane e di offrire delle concrete prospettive occupazionali. 
Con DGR n. 37-4154 del 12/07/2012 la Giunta regionale ha approvato il Programma PAR FSC 
2007/2013, il Manuale per il sistema di controllo e gestione, il piano di Comunicazione e del 
disegno di valutazione; la DGR citata prevede tra le misure attivabili la Linea di Azione I.3 
“Competitività industria e artigianato” relativa ad azioni di sostegno a imprese anche tramite 
soggetti pubblici e privati per lo sviluppo del comparto artigiano con la costituzione di botteghe 
scuola (tramite le agenzie formative). 
Con DGR n. 36-4192 del 23/07/2012 è stato approvato il “ Programma Attuativo Regionale Fondo 
di sviluppo e coesione (PAR FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS). 
Adozione delle linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 8, comma terzo, 
della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012). 
Con DGR n. 30 – 4822 del 22/10/2012 si è dato formale e sostanziale avvio alla Linea d’intervento 
“d) Comparto artigianato” nell’ambito della linea di azione I.3 “Competitività industria e artigianato 
– Sistema produttivo Piemontese” -. Asse “I Innovazione e transizione produttiva“, per la 
realizzazione, tra gli altri, del progetto “Bottega scuola” che, mediante il coinvolgimento diretto 
delle imprese che mettono a disposizione il loro sapere e la loro professionalità e dei giovani 
motivati che vogliono investire nell’artigianato per il proprio futuro, mira a:  
• recuperare i mestieri della tradizione quali fattori di qualificazione e di vantaggio competitivo; 
• coniugare le lavorazioni tipiche del territorio con le nuove tecnologie e la capacità innovativa e 
d’immagine dell’artigianato piemontese; 
• generare possibilità di inserimento professionale dei giovani in determinate produzioni 
artigianali tradizionali, tipiche, artistiche e/o innovative (ricambio generazionale); 
• fornire un contributo orientativo e professionalizzante, incentivando la capacità auto-
imprenditoriale dei giovani sul territorio.  
Sulla base dell’esperienza maturata per le edizioni precedenti si conferma la necessità di 
coinvolgere nell’attuazione del progetto “Bottega scuola”: 
a) un soggetto gestore del progetto individuato nelle agenzie formative di cui all’art. 11 della L.R. 
63/95 o loro A.T.S. cui spetta la selezione e abbinamento dei giovani con le imprese artigiane, 
l’organizzazione delle attività didattiche e formative, di tutoraggio, nella fase di orientamento e di 
tirocinio, l’erogazione delle borse lavoro ai giovani e dei compensi alle imprese, il monitoraggio in 
corso di tirocinio con valutazione finale, il coordinamento e la gestione in generale dell’intero 
progetto; 



b) le imprese artigiane operanti nei settori del manifatturiero e dell’alimentare in possesso del 
marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana”; 
c) i giovani disoccupati o inoccupati, in età compresa tra i 18 e i 35 anni da inserire nelle imprese 
artigiane sopra citate.  
Con determina dirigenziale n. 533 del 4/12/2012 è stata indetta la gara ad evidenza pubblica per 
l’individuazione del soggetto gestore del progetto cui spetterà, tra gli altri compiti, anche la 
selezione e l’abbinamento dei giovani con le imprese artigiane al fine di avviare un numero minimo 
di 200 tirocini per ogni edizione. 
Il numero definitivo di tirocini da attivarsi sarà definito in esito all’espletamento della suddetta gara, 
secondo un criterio di ripartizione settoriale e territoriale in proporzione al numero di aziende con il 
riconoscimento di “Eccellenza Artigiana”, secondo quanto previsto dalla citata D.G.R. 30-4822 del 
22/10/2012 –Allegato 1. 
Ai sensi della DGR citata Allegato 1 la selezione delle imprese operanti nel settore del 
manifatturiero e dell’alimentare in possesso del marchio di Eccellenza artigiana avviene 
annualmente sulla base di apposito bando predisposto dalla Direzione regionale competente. 
Si rende pertanto necessario approvare il bando e la modulistica per la presentazione delle 
candidature al progetto “Bottega scuola” edizione 2012-2013 riservato alle imprese dell’Eccellenza 
artigiana, riportante le modalità di attuazione del progetto, i requisiti di ammissione delle imprese, i 
criteri di priorità, i termini per la presentazione della candidatura e del procedimento; 
vista la nota prot. 1659/DB1600 del 22/11/2012 di individuazione del responsabile dell’attuazione 
della linea d’intervento d) Comparto Artigianato del PAR FSC 2007-2013; 
visto il Manuale per il Controllo e la Gestione del Programma PAR FSC 2007-2013 (in appresso 
“Manuale”), approvato con DGR 37-4154 del 12/07/2012,  
viste le piste di controllo relative alle attività finanziate dal PAR-FSC approvate con determina n. 
477 del 27/11/2012 ed in particolare l’allegato 4 alla determina citata; 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
in qualità di responsabile dell’attuazione della linea intervento I.3 d) Comparto artigianato del PAR 
FSC 2007/2013 
Visto il D.Lgs n. 165/01; 
vista la L.R. n. 1/2009; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la DGR n. 37-4154 del 12/07/2012; 
vista la DGR n. 36-4192 del 23/07/2012; 
vista la D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012; 
vista la determinazione dirigenziale DB1603 n. 477 del 27/11/2012; 
in conformità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra 
citati,  
per le motivazioni indicate in premessa 
 

determina 
 
di approvare i seguenti allegati costituenti parte integrante e sostanziale alla presente 
determinazione: 
- Allegato 1: Bando per la presentazione delle candidature al progetto “Bottega scuola” edizione 
2012-2013 riservato alle imprese dell’Eccellenza artigiana, riportante le modalità di attuazione del 
progetto, i requisiti di ammissione delle imprese, i criteri di priorità, i termini per la presentazione 
della candidatura e del procedimento; 



- Allegato 2: Modulistica per la presentazione della candidature delle imprese dell’Eccellenza 
artigiana per il progetto Bottega scuola” edizione 2012-2013. 
- Allegato 3: Nota di segnalazione del giovane da inserire nella bottega scuola edizione 2012/2013. 
La presente viene trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, all’Organismo di 
Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007/2013 ed al Settore Programmazione Negoziata 
della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. Non è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Lucia Barberis 
Allegato 
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Allegato 1 

PAR FSC 2007-2013- Asse I.3 Linea d’intervento d) Comparto artigianato 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE
AL PROGETTO “BOTTEGA SCUOLA” EDIZIONE 2012-2013

RISERVATO ALLE IMPRESE DELL’ECCELLENZA ARTIGIANA

PREMESSA

Con DGR n. 30 – 4822 del 22/10/2012 si è dato formale e sostanziale avvio alla Linea 
d’intervento “d) Comparto artigianato” nell’ambito della linea di azione I.3 “Competitività 
industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese” -. Asse “I Innovazione e transizione 
produttiva“, del PAR FSC 2007-2013 per la realizzazione, tra gli altri, del progetto “Bottega 
scuola” che, mediante il coinvolgimento diretto delle imprese che mettono a disposizione il loro 
sapere e la loro professionalità e dei giovani motivati che vogliono investire nell’artigianato per il 
proprio futuro, mira a:

recuperare i mestieri della tradizione quali fattori di qualificazione e di vantaggio 
competitivo;
coniugare le lavorazioni tipiche del territorio con le nuove tecnologie e la capacità 
innovativa e d’immagine dell’artigianato piemontese; 
generare possibilità di inserimento professionale dei giovani in determinate produzioni 
artigianali tradizionali, tipiche, artistiche e/o innovative (ricambio generazionale); 
fornire un contributo orientativo e professionalizzante, incentivando la capacità auto-
imprenditoriale dei giovani sul territorio.

Sono previste tre edizioni del progetto per il periodo 2012/2014, con il coinvolgimento di un 
numero minimo di circa 200 imprese artigiane per ogni edizione, in possesso del marchio 
"Piemonte Eccellenza Artigiana" disposte a diventare bottega scuola e ad insegnare il mestiere 
artigiano ad altrettanti giovani con età compresa tra i 18 e i 35 anni, con obbligo scolastico 
assolto, interessati ad apprendere il mestiere artigiano. 

L’edizione prevista per la prima annualità (prima edizione 2012/2013) dovrà avere inizio 
indicativamente nel secondo semestre dell’anno 2013. 

L’edizione prevista per la seconda annualità (seconda edizione 2013/2014) potrà avere inizio 
nell’anno 2013, anche in sovrapposizione con la prima edizione. 

L’edizione prevista per la terza annualità (terza edizione 2014/2015) dovrà avere inizio nell’anno 
2014, eventualmente anche in sovrapposizione con la seconda edizione. 

Il presente bando disciplina le modalità di attuazione del progetto, i requisiti di ammissione 
delle imprese, i criteri di priorità, i termini per la presentazione della candidatura e del 
procedimento per l’edizione 2012/2013. 
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1. SOGGETTI COINVOLTI 

Sulla base dell’esperienza maturata per le edizioni precedenti si conferma la necessità di 
coinvolgere nell’attuazione del progetto “Bottega scuola”: 

a) un soggetto gestore del progetto individuato nelle agenzie formative di cui all’art. 11 della 
L.R. 63/95 o loro raggruppamento, cui spetta la selezione e abbinamento dei giovani con le 
imprese artigiane, l’organizzazione delle attività didattiche e formative, di tutoraggio, nella fase 
di orientamento e di tirocinio, l’erogazione delle borse lavoro ai giovani e dei compensi alle 
imprese, il monitoraggio in corso di tirocinio con valutazione finale, il coordinamento e la 
gestione in generale dell’intero progetto. 
L’individuazione del soggetto gestore avviene con gara ad evidenza pubblica, già indetta con 
determina n. 533 del 4/12/2012 e tuttora in fase di svolgimento; 

b) le imprese artigiane in possesso del marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana” operanti nei 
settori del manifatturiero e dell’alimentare. L’impresa ospitante riceve, dal soggetto gestore, per 
il periodo di sei mesi di tirocinio formativo, un rimborso spese mensile di Euro 363,00 o.f.c.; 

c) i giovani disoccupati o inoccupati, in età compresa tra i 18 e i 35 anni da inserire nelle 
imprese artigiane sopra citate. Il giovane inserito nella Bottega scuola riceve, dal soggetto 
gestore, per il periodo di sei mesi di tirocinio formativo, una borsa lavoro mensile di Euro 450,00 o.f.c. 

2. MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO “BOTTEGA SCUOLA” 

Il progetto viene realizzato in collaborazione con le organizzazioni di categoria artigiane 
regionali aderenti alle confederazioni sindacali nazionali dell’artigianato (Confartigianato, CNA, 
CASARTIGIANI) e si articola in varie fasi:

FASE 1: PRELIMINARE (selezione dei giovani/abbinamento con l’impresa)

La fase preliminare prevede la selezione dei giovani interessati all’inserimento nella Bottega 
scuola attraverso colloqui individuali (con il giovane e eventualmente con le imprese) e il loro 
abbinamento alle imprese dell’Eccellenza artigiana che hanno presentato la candidatura. 

Spetta al soggetto gestore la selezione dei giovani disoccupati o inoccupati, in età compresa tra 
i 18 e i 35 anni, interessati all’esperienza formativa  della bottega scuola attraverso: 

i contatti quotidiani intrapresi individualmente da giovani motivati di conoscere il mondo 
dell’artigianato attraverso la frequentazione delle botteghe; 

i canali pubblici di reclutamento (Centri per l’impiego); 

l’utilizzo di banche dati pubbliche o di proprietà del soggetto gestore stesso; 

ogni ulteriore modalità ritenuta congrua al coinvolgimento dei giovani potenzialmente 
interessati.

Nella procedura di selezione si dovrà tener conto degli interessi e delle aspirazioni professionali 
dei giovani, delle esperienze formative e lavorative maturate, nonché dei fattori logistici e di 
motivazione personale, con l’obiettivo di realizzare forme di abbinamento giovane-azienda 
efficaci, in grado di sviluppare un percorso formativo/lavorativo con ricadute positive. 

L’abbinamento del giovane con l’impresa è effettuato sulla base della graduatoria annuale delle 
imprese approvata dalla Regione Piemonte a seguito di pubblicazione del presente bando. 
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FASE 2: ORIENTAMENTO/FORMAZIONE

La fase di orientamento/formazione è di durata complessiva di 150 ore, ripartite in: 

110 ore di attività di orientamento/formazione individuale e di gruppo per i giovani; 

40 ore di attività di orientamento/formazione individuale e di gruppo per gli artigiani. 

Spetta al soggetto gestore realizzare tale fase attraverso docenti ed esperti di comprovata 
capacità ed esperienza specifica nel campo delle lavorazioni artigianali, definire il programma 
didattico, fornire il materiale e mettere a disposizione aule e laboratori attrezzati nonché ogni 
altra attività riconducibile alla conduzione del percorso di formazione/orientamento. 

FASE 3: TIROCINIO FORMATIVO E TUTORAGGIO

Il tirocinio formativo della durata di 6 mesi è riconducibile all’art. 18 della Legge 196/97 
regolamentata con D.M. 25/03/1998 n. 142 da svolgersi all’interno dell’impresa artigiana 
dell’Eccellenza (Bottega scuola). 

Il soggetto gestore del progetto stipula con l’impresa presso cui viene inserito il giovane 
apposita convenzione ai sensi dell’art. 4 del D.M. 142/98 ed è tenuta ad assicurare i tirocinanti 
contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso terzi (art. 3 del D.M. 142/98). 

In ottemperanza alle disposizioni urgenti in materia di sicurezza sul posto di lavoro (D.Lgs 
81/2008 s.m.i.), stante l’equiparazione del tirocinante al lavoratore, l’impresa è tenuta a 
garantire al/alla tirocinante visita medica preventiva di idoneità da parte del medico competente 
incaricato dall’azienda stessa. 

Il soggetto gestore individua il tutor organizzativo che avrà il compito di supportare la bottega 
scuola nel processo di gestione amministrativa e formativa dell’esperienza, monitorare sul 
corretto svolgimento del tirocinio, rilevare le presenze del tutor aziendale relativamente alle 40 
ore di orientamento. 

È compito del tutor organizzativo, in collaborazione con l’impresa artigiana, definire un percorso 
di lavoro e apprendimento che, tenendo conto delle capacità e caratteristiche iniziali del 
giovane, ne fissi gli obiettivi e le abilità da conseguire, sviluppare e perfezionare. 

Compito fondamentale è quello di garantire ai tirocinanti e all’impresa il necessario supporto per 
ovviare ad eventuali problematiche ed indirizzare al meglio l’esperienza di Bottega scuola. 

Nella fase del tirocinio formativo spetta al soggetto gestore l’erogazione delle borse lavoro ai 
giovani per un periodo massimo di 6 mesi: l’erogazione della borsa lavoro ai giovani avverrà da 
parte del soggetto gestore che provvederà, mensilmente, all’erogazione in nome e per conto 
della Regione Piemonte. 

Inoltre, il soggetto gestore deve provvedere all’erogazione dei compensi alle imprese 
dell’Eccellenza artigiana per un periodo di 6 mesi in nome e per conto della Regione Piemonte. 
L’erogazione alle imprese dell’Eccellenza artigiana avverrà da parte del soggetto gestore con 
cadenza definita sulla base di accordi intrapresi con le imprese stesse. 

Durante la fase di tirocinio formativo spetta al soggetto gestore effettuare un costante tutoraggio 
e monitoraggio delle esperienze, individuando eventuali criticità e risolvendo le problematiche 
che dovessero insorgere. 
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Tirocini interrotti. 

Nel caso di interruzione del tirocinio da parte del giovane avvenuta entro il primo trimestre del 
tirocinio formativo per causa non imputabile all’azienda, il soggetto gestore è tenuto ad 
individuare un nuovo giovane da inserire presso l’azienda per il periodo residuo di tirocinio 
formativo.

Nel caso di interruzione del tirocinio da parte dell’impresa avvenuta entro il primo trimestre del 
tirocinio formativo per causa non imputabile al giovane, il soggetto gestore è tenuto ad 
individuare una nuova impresa presso cui inserire il tirocinante per il periodo residuo di tirocinio 
formativo, attingendo dalla graduatoria approvata dalla Regione. 

FASE 4: MONITORAGGIO E VALUTAZIONE FINALE

Al termine dell’esperienza di Bottega scuola, il soggetto gestore rilascia una attestazione di 
frequenza sul tirocinio effettuato e sul percorso formativo attuato. 

Il soggetto gestore, in seguito a costante monitoraggio dell’iniziativa, deve trasmettere alla 
Regione Piemonte, e in specifico agli uffici preposti del Settore Promozione, Sviluppo e 
Disciplina dell’Artigianato: 

- una relazione generale sulla edizione conclusa, con indicazione degli aspetti critici 
riscontrati e suggerimenti per migliorare il progetto; 

- una scheda di valutazione, redatta dal tutor organizzativo, relativa al percorso di ciascun 
giovane coinvolto nel progetto che motivi sia l’inserimento che l’eventuale non 
inserimento lavorativo, le difficoltà riscontrate, l’incremento delle competenze formative 
acquisite al termine dell’esperienza; 

- una scheda, redatta dal tutor organizzativo, relativa all’impresa preso cui si è svolta 
l’esperienza, che riporti una valutazione sull’attività di formazione, collaborazione e 
coinvolgimento dell’imprenditore; 

- una scheda di valutazione dell’esperienza formativa redatta dal giovane stesso; 

- una scheda di valutazione dell’esperienza formativa redatta dall’imprenditore. 

3. REQUISITI DI AMMISSIONE DELLE IMPRESE 

Sono considerati requisiti di ammissibilità: 

L’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane della Regione Piemonte. 

Il riconoscimento di impresa dell’“Eccellenza Artigiana” CONSEGUITO ENTRO IL 
31/12/2012 per i seguenti settori:

Legno, Restauro ligneo, Ceramica, Vetro, Oreficeria e metalli pregiati, Stampa legatoria 
restauro, Tessitura arazzi ricamo e abbigliamento, Strumenti musicali, Metalli comuni, Altre 
attività, Conservazione e restauro in edilizia, Decorazione su manufatti diversi, Alimentare 
(Cioccolato caramelle torrone, Pasticceria e gelato, Caseario, Distillati liquori birra e prodotti di 
torrefazione, Gastronomia e prodotti sotto vetro, Pasta fresca, Panificazione, Salumi). 

La disponibilità ad accogliere il giovane in tirocinio formativo secondo le modalità 
indicate dal D.M. 25 marzo 1998, n. 142; 
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Il rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro, sulla base di 
apposita autocertificazione rilasciata dall’impresa. 

4. CRITERI DI PRIORITA’ 

I criteri di priorità ed i relativi punteggi sotto indicati sono individuati sulla base del monitoraggio 
delle esperienze delle precedenti edizioni, in considerazione delle percentuali di completamento 
dei tirocini avviati e delle opportunità occupazionali. 

Sono individuati i seguenti titoli di priorità, nell’ambito del settore e della provincia di riferimento, 
secondo i punteggi indicati: 

- aver partecipato a fiere specialistiche in Italia e/o all’estero negli ultimi cinque anni: 
punti 1

- aver ospitato allievi in stage formativi negli ultimi cinque anni: punti 2
- aver insegnato in qualità di docente e/o esperto, materie inerenti la propria attività in 

scuole o corsi di formazione professionale: punti 3
- avere la seguente struttura aziendale: 

presenza in azienda del solo titolare (ditte individuale) o un solo socio prestatore 
d’opera: punti 1
presenza da 2 a 4 soggetti inseriti in azienda (soci prestatori d’opera, dipendenti, 
familiari coadiuvanti, apprendisti): punti 2
presenza in azienda di oltre 4 soggetti inseriti in azienda (soci prestatori d’opera, 
dipendenti, familiari coadiuvanti, apprendisti): punti 3

- avere segnalato il giovane da inserire nella Bottega scuola (sono esclusi i familiari):
punti 4.
Nota bene: Il giovane segnalato dall’impresa deve comunque attivare la propria 
iscrizione anche presso l’ente gestore per eventuale inserimento in altra bottega. 

Inoltre, sulla base della documentazione agli atti del settore istruttore, verranno assegnati i 
seguenti ulteriori punti: 

- impresa che non ha mai presentato la propria candidatura o non ha mai avviato il 
tirocinio: punti 1

- impresa risultata in graduatoria in una delle due precedenti edizioni (anno 2010/2011 o 
anno 2011/2012), ma senza successivo avvio del tirocinio: punti 2

- impresa risultata in graduatoria in entrambe le due precedenti edizioni (anni 2010/2011 
e 2011/2012), ma senza successivo avvio del tirocinio: punti 3
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5. TERMINI DEL PROCEDIMENTO, GRADUATORIA E ABBINAMENTO 

Il numero definitivo di Botteghe scuola da attivarsi (minimo 200), con l’individuazione dei settori 
e delle province di riferimento, sarà definito in esito all’espletamento della gara indetta per 
l’individuazione del soggetto gestore, secondo un criterio di ripartizione settoriale e territoriale in 
proporzione al numero di aziende con il riconoscimento di “Eccellenza Artigiana” (D.G.R. 30-
4822 del 22/10/2012 –Allegato 1). 

Entro 60 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle candidature delle imprese, il 
settore regionale competente approva l’elenco generale delle imprese ammesse e l’elenco delle 
imprese con priorità.

L’inserimento dell’impresa nell’elenco con priorità non garantisce l’attivazione del 
tirocinio, che potrà avviarsi solo a seguito di individuazione di un giovane da inserire in 
bottega.

In caso di rinuncia da parte dell’impresa con priorità o di impossibilità all’abbinamento 
impresa/giovane, il soggetto gestore attingerà dall’elenco delle imprese ammesse fino a 
concorrenza del numero dei tirocini da attivarsi. 

6. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le imprese interessate  devono presentare la candidatura al progetto “Bottega scuola Edizione 
2012/2013” entro e non oltre il 22 aprile 2013. 

7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda, compilata utilizzando l’apposito modulo deve essere indirizzata a: 
Regione Piemonte
Direzione Attività Produttive 
Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
Via A. Pisano 6, 10152 TORINO. 

La domanda può essere presentata personalmente (dal lunedì al venerdi’ con orario 9-12,30) 
ovvero spedita tramite raccomandata o via fax (011.4325170) entro e non oltre il entro e 
non oltre il 22 aprile 2013.
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda, 
dovuta a disguidi postali o di trasmissione via fax non imputabili a colpa dell'Amministrazione 
stessa.

Le domande pervenute oltre i termini prescritti non verranno prese in considerazione. 

La modulistica è reperibile anche sul sito:
www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza/
http://artigianato.sistemapiemonte.it
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8. CONTROLLI 

Sui dati comunicati la pubblica amministrazione si riserva la facoltà di svolgere verifiche ed 
accertamenti.

Il soggetto gestore e i titolari delle imprese coinvolte nel progetto “Bottega scuola” sono 
responsabili dell’attuazione del progetto formativo. 

Sui beneficiari degli interventi previsti dal presente progetto sono disposti controlli ai sensi 
dell’articolo 36 della L.R. n. 1/2009, a cura della strutture competenti della Direzione regionale 
Attività produttive. 

Qualora venga accertato che l’impresa abbia realizzato in modo non conforme il progetto 
formativo, la Regione, attraverso il soggetto gestore del progetto, provvederà alla revoca dei 
compensi ed al recupero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

9.  INFORMAZIONI 

Segreteria Organizzativa “Progetto bottega-scuola” 
Direzione Attività produttive – Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato,
Via A. Pisano 6 - 10152 TORINO 
referenti: -  Gina Gioiello tel. 011.4323541 - Alessandra Magnino, tel. 011.4323980 
Orario: dal lunedì al venerdì, ore 9.00 – 12,30. 
e-mail: artigianato.artistico@regione.piemonte.it

Tutta la modulistica è reperibile ai seguenti indirizzi web: 

http://www.regione.piemonte.it/artigianato/eccellenza.htm
http://artigianato.sistemapiemonte.it



Allegato 2 

PAR FSC 2007-2013- Asse I.3 Linea d’intervento d) Comparto artigianato 

MODELLO DI CANDIDATURA  
AL PROGETTO “BOTTEGA SCUOLA - EDIZIONE 2012-2013” 

(scadenza 22 aprile 2013)

Alla Regione Piemonte 
Direzione Attività Produttive 
Settore Promozione, Sviluppo e 
Disciplina dell’Artigianato 
Via A. Pisano, 6 - 10152 Torino 

Oggetto: Candidatura per la partecipazione al progetto “Bottega scuola Edizione 2012/2013” 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________  

in qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana 

______________________________________________________________________________

con sede legale in via/corso________________________________________________________  

Comune___________________________________Prov______________cap._______________  

Tel. ___________________________cell ____________________ fax _____________________  

e-mail _________________________________________________________________________

www __________________________________________________________________________  

Codice Fiscale/Partita IVA _________________________________ 

P R E S E N T A 
la propria candidatura per il progetto “Bottega scuola Edizione 2012/2013” (D.G.R. n. 30-4822 
del 22/10/2012). 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall’art. 76, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere e di falsità negli atti e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del D.P.R. 
445/2000,

D I C H I A R A 
di avere preso integralmente visione del “BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
CANDIDATURE AL PROGETTO “BOTTEGA SCUOLA” EDIZIONE 2012-2013 
RISERVATO ALLE IMPRESE DELL’ECCELLENZA ARTIGIANA”; 
di essere iscritto/a all’Albo delle imprese artigiane della Regione Piemonte 
di aver conseguito entro il 31/12/2012 il marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana” per il/i 
settore/i ______________________________________________________________; 
di essere disponibile ad accogliere un giovane in tirocinio formativo per la durata e secondo 
le modalità indicate nel bando relativo al progetto “Bottega scuola - edizione 2012-2013”; 
che le attrezzature e gli impianti utilizzati nella realizzazione delle attività del progetto 
“Bottega scuola” rispondono ai requisiti di cui al D.lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 



Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre: 

1.    no         si     di aver partecipato a fiere specialistiche in Italia e/o all’estero negli ultimi cinque anni 
se SI’, indicare principali fiere e anno di riferimento: 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

2.    no          si    di aver ospitato allievi in stage formativi negli ultimi cinque anni 
se SI’, indicare con quale ente sono stati attivati gli stage e l’anno di riferimento: 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

3.    no          si    di aver insegnato, in qualità di docente e/o esperto, materie inerenti la propria 
attività professionale in scuole o in corsi di formazione professionale: 
se SI’, indicare anni e scuole/corsi: 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

4. di avere la seguente struttura aziendale: 
        presenza in azienda del solo titolare (per ditte individuali)  
        presenza in azienda di 1 solo socio prestatore d’opera (per società) 

Oltre al titolare o al socio prestatore d’opera di cui sopra:  
Altri soci prestatori d’opera: n.____ Dipendenti: n. ____ 
Familiari coadiuvanti n. ______           Apprendisti n. ____    Altro: ________________ 

5.   no          si    di segnalare il seguente giovane disponibile a partecipare al progetto: (nome e 
cognome): _________________________ 

se SI’ compilare e allegare la “Nota di segnalazione del giovane”

Nota bene: La disponibilità del giovane è indicativa di un possibile abbinamento, ma non garantisce la sicura attivazione del 
tirocinio in quanto la graduatoria delle imprese è costituita da diversi elementi. 
Lo stesso giovane segnalato dall’impresa deve comunque attivare la propria iscrizione anche presso l’ente gestore per eventuale
inserimento in altra bottega. 

Si allega fotocopia del documento di identità. 

Luogo e Data      Il Legale Rappresentante 

______________________________                         __________________________________(*) 

(*) La presente istanza va sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità a mezzo posta o 
via fax al n. 011.4325170. 
La domanda, compilata utilizzando il presente modulo deve essere indirizzata a: 
Regione Piemonte - Direzione Attività Produttive - Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
Via A. Pisano 6, 10152 TORINO. 

La domanda può essere presentata personalmente (dal lunedì al venerdi’ con orario 9-12,30) ovvero spedita tramite 
raccomandata o via fax (011.4325170) entro e non oltre il 22 APRILE 2013
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda, dovuta a disguidi postali 
o di trasmissione via fax non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. In caso di trasmissione via fax si consiglia di 
contattare gli uffici al fine di verificarne la corretta ricezione (Tel: 011/432.3541; 011/432.3980)

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati personali comunicati 
sono utilizzati esclusivamente ai fini della individuazione delle imprese partecipanti al progetto “Bottega Scuola” e sono raccolti presso 
la Direzione Attività Produttive - Settore Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato, di cui è responsabile la dott.ssa Lucia 
Barberis. La mancata comunicazione dei dati richiesti comporta l’impossibilità di partecipare al progetto. Per quanto riguarda i diritti 
degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 196/2003. 



Allegato 3 

NOTA DI SEGNALAZIONE GIOVANE  
DA INSERIRE NELLA BOTTEGA SCUOLA EDIZIONE 2012/2013 

(con esclusione dei familiari) 

Dichiarazione dell’impresa:

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________  

in qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana 

______________________________________________________________________________

segnalo il seguente giovane da inserire nella bottega scuola: 

Nominativo: ____________________________________________________________________  

Nato a _________________________________________ il ______________________________  

Residente o domiciliato a __________________________________________________________  

Via ___________________________________________________________________________

Tel. ___________________________cell ________________________ fax _________________  

e-mail _________________________________________________________________________

e dichiaro che con il giovane non sussistono vincoli di parentela. 

Dichiarazione del giovane:

Il sottoscritto _________________________________________________  
confermo la disponibilità a partecipare al progetto “Bottega scuola” presso l’impresa sopra indicata 
e a presentare comunque la candidatura anche presso l’ente gestore del progetto. 

Allego fotocopia carta d’identità

Nota bene: La disponibilità del giovane è indicativa di un possibile abbinamento, ma non garantisce la 
sicura attivazione del tirocinio in quanto la graduatoria delle imprese è costituita da diversi elementi. 
Lo stesso giovane segnalato dall’impresa deve comunque attivare la propria iscrizione anche presso l’ente 
gestore per eventuale inserimento in altra bottega. 

Luogo e Data 
______________________________

Firma Legale Rappresentante Impresa Firma Giovane 

________________________________ ________________________________

(*) La presente segnalazione va sottoscritta da entrambi i soggetti e inviata dall’impresa unitamente al 
modello di candidatura e alla fotocopia del documento di identità del giovane


